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Prngßttn

«Sport di punta
senza doping»

NeH'ambito del progetto «Sport di punta senza doping»
una ventina di atleti svizzeri di alto livello delle discipline di resistenza
si sono messi a disposizione perdimostrare che prestazioni di livello
mondiale possono essere raggiunte anche senza fare ricorso al doping.
In particolare hannoaccettatocontrolli regolari e dettagliati,
incluse analisi del sangue.

Simone Bader

La
crédibilité dello sport di alto livello

e la fiducia dell'opinione pubblica
nelle prestazioni sportive di livello

internazionale negli Ultimi decenni
hanno sofferto notevolmente a causa di
numerosi e spettacolari casi di doping.
Una tematica che riguarda in particolare
l'uso di eritropoietine (EPO), diffuso so-

prattutto nelle discipline di resistenza.
L'Istituto di scienza dello sport (ISS) del-
l'Ufficio federale dello sport di Macolin
ed il Laboratoire suisse d'analyse du

dopage di Losanna (LAD), in collaborazione
con venti atleti di tali discipline attivi a
livelli sia nazionali che internazionali,
hanno awiato uno studio di lungo perio-
do destinato a durare fino a tutto il 2004
per dimostrare come sia possibile offenere

risultati di livello mondiale anche
senza far ricorso al doping.

Esami dell'urina e del sangue
La prova dell'uso di sostanze dopanti,
che presentano a volte una struttura
simile a quelle prodotte dall'organismo e

vengono eliminate molto più rapida-
mente di esse (valori ridotti alla metà in
solo poche ore), in parte risulta difficile

con il solo controllo delFurina. Nello studio

si ricorre pertanto ad un'ulteriore
sistema di analisi basato sul prelievo del

sangue per la determinazione di para-
metri caratteristici. Le scadenze dei pre-
lievi vengono concordate in anticipo con
i partecipanti alio studio e costituiscono
in un certo senso un controllo medico
paragonabile a quello condotto già da

qualche anno dalla Federazione ciclisti-
ca internazionale (UCI). Lo scopo è di de-

terminare variazioni naturali dei para-
metri principali (ad esempio ematocriti,
emoglobina 0 reticulociti) per ottenere
indizi su possibili manipolazioni delle

prestazioni tramite ricorso a sostanze
vietate quali ad esempio l'EPO.

La registrazione divalori di laboratorio
caratteristici mira da un lato a compara-
re i singoli parametri di ciascun atleta
nelle varie fasi délia preparazione atleti-
ca e dall'altro a consentire raffronti fra i
diversi atleti.

Non ci sono sanzioni dirette
Nel caso in cui nel corso di questo studio
medico gli esami di laboratorio dovesse-

ro rilevare valori non normali nelLurina
o nel sangue - dai quali si deduce l'uso di
sostanze proibite - non ci sarebbero co-

Gli esami nel dettaglio
Parametri clinici e chimici: Na, K, Ca, Ci (elettroliti); ferritina (metabolismo del

ferro); CRP (parametri relativi aile infiammazioni); proteina globale (parametri
deU'infiam mazione.stato alimenta re); ASAT.ALAT, CT Gamma.fosfatasi alcalica;
bilirubina; creatinina; urea (paramétra relativo a reni efegato); cortisolo basale,

testosterone; colesterolo; HDL; trigliceridi; glucosio,TSH; albumina.
Ematogramma: eritrociti, indici eritrociti, leucociti,trombociti, reticulociti,
emoglobina,ematocriti.

Esami dell'urina: controllo doping com pleto; corticosteroid!; EPO; H ES, varie prove

rapide.

Anche i migliori sono délia partita
Atletica leggera: Christian Belz, André

BuchereViktor Röthlin.

Ciclismo: Michael Albasini,Martin Elmiger,
Thomas Frischknecht e Christoph Sauser.

Triathlon: Simone Bürli, Sibylle Matter,
Christoph Mauch e Nicola Spirig.
Sei difondo: Reto Burgermeister, Natascia

Leonardi-Cortesi.Seraina Mischol e Andrea

Sente 1er.

Corsa d'orientamento:Thomas Bührer,

Martina Fritschy.Vroni König-Salmi,Simone
Ludere Matthias Niggli.

munque sanzioni per l'atleta, che ver-
rebbe perô escluso dallo studio.

Oltre agli esami annunciati, d'accordo

con la Commissione per la lotta al
doping, sono previsti anche prelievi d'uri-
na a sorpresa i cui risultati sono parte
intégrante dello studio, anche se non
vengono considerati corne controlli
antidoping a tutti gli effetti.

Vantaggi anche per l'atleta
Il controllo medico fatto da esperti rico-
nosciuti offre ai partecipanti l'opportunité

di rilevare sulla base delle continue

analisi eventuali fattori che influi-
scono negativamente sulle prestazioni
- corne ad esempio sovrallenamento, ca-
rente apporta di vitamine 0 sostanze mi-
nerali, infiammazioni, ecc.

Ogni atleta riceve un tesserino di rico-
noscimento simile a quello emesso dalla
World Anti-Doping Agency (WADA) in
cui vengono riportati gli esami ed i
controlli; sia quelli eseguiti nell'ambito del

progetto che, se possibile, quelli tenuti
durante competizioni ufficiali. Si tratta
di un documento che gli atleti possono
ad esempio utilizzare nelle trattative con
un potenziale sponsor per dimostrare la
loro estraneité al fenomeno del doping.

Tutti i soggetti interessati, con la propria

partecipazione dimostrano l'impe-
gno per uno sport di punta senza doping
e si assumono in pieno la propria
responsabilité quali esempi da seguire nei
confronti sia delle giovani leve délia loro
disciplina che dello sport in generale, m

P<=tr saperne Hi più: Simone Bader, Ufficiofederale
dello sport, Centra perla lotta al doping, 2532 Macolin,
email: simone.bader@baspo.admin.ch
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